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Europa
Tunisia, nuove prove di repressione. “Arrestato chi aiuta i migranti”

“La situazione sta precipitando”. È quello che dice una fonte ben informata che a Tunisi opera
all’interno del sistema di protezione e assistenza di migranti e richiedenti asilo. Chiede di

rimanere anonima perché il 7 maggio le forze di sicurezza hanno
arrestato il presidente e il vice del Consiglio tunisino per i rifugiati
(Ctr), partner chiave per l’agenzia Onu Unhcr/Acnur, di cui il
Consiglio realizza quasi tutte le attività di assistenza e di screening
iniziale delle domande d’asilo. L’accusa formulata è di “costituire
un’associazione a delinquere con lo scopo di favorire l’ingresso di
persone in Tunisia” illegalmente. L’8 maggio poi è toccato al

direttore e all’ex direttrice di Terre d’Asile, un’altra delle poche Ong operative per la tutela di
migranti e rifugiati nel Paese. “A funzionare sono solo i programmi di rimpatrio dell’Oim. Tutte
le grandi Ong che implementavano progetti di sostegno sono state fermate, così le persone si
trovano senza aiuti di base. Sospesi anche i servizi di tutela per l’infanzia e delle donne vittime di
violenza”, prosegue la fonte.

Fonte: Francesca Ghirardelli, Avvenire, 04-GIU-2024

Italia

Cambiare bene la Bossi-Fini

La presidente del Consiglio almeno su un punto, al netto della propaganda elettorale sul tema
della migrazione, è d’accordo con le opposizioni. Il punto è quello di riformare la legge Bossi-Fii
che disciplina da un quarto di secolo la materia della migrazione. Giorgia Meloni lo ha dichiarato
in Consiglio dei ministri, dopo aver presentato l’esposto al procuratore nazionale antimafia sulle
anomalie nei decreti flussi. Queste anomalie, infatti, potrebbero configurare ingressi truffa di
lavoratori agricoli. Meloni ha puntualizzato che il principio ispiratore della Bossi-Fini sarà
intoccabile: “consentire l’ingresso in Italia solo a chi è titolare di un contratto di lavoro”. Su
questo principio finisce la sintonia: il problema sta proprio in questa logica securitaria. Non serve
andare nei campi della Campania e trovare i bengalesi truffati o sfruttati per rendersi conto delle



storture della legge Bossi-Fini. Un contratto non garantisce
integrazione e sicurezza. Che farà il governo? Se non ricorrerà
alla sanatoria - ci sono ancora gli strascichi di quella del 2020 -,
potrebbe pensare a canali flessibili, recuperando la figura dello
sponsor che si fa carico di chi entra in Italia per cercare lavoro e
ricorrendo ad accordi bilaterali con i Paesi africani del Piano
Mattei per agevolare l’ingresso di studenti e lavoratori.
L’importante è cambiare marcia.

Fonte: Paolo Lambruschi, Avvenire, 06-GIU-2024

Migranti, anche morti. Verso un porto “sicuro”

Neanche i pacchi postali vengono trattati come i cadaveri (in acqua da chissà quanti giorni di
chissà quale naufragio) avvistati in zona Sar Libica
dall’aereo di una ong, 11 recuperati dalla Geo Barents e 1
dalla Ocean Viking: navi poi spedite dal Viminale - in base
al decreto Piantedosi sotto minaccia del fermo
amministrativo - come “porto sicuro” una a Genova (1500
lm in 5 giorni di navigazione con 11 cadaveri in cella
frigorifera tra 165 soccorsi) e l’altra a Carrara (1000 km).
Fino a ieri alla parziale concessione che il Viminale si è

affrettata a giustificare come “esclusivamente per ragioni umanitarie”. Non sia mai che si dubiti
sul “porto sicuro come prerogativa del ministero dell'Interno".

Fonte: Luigi Ferrarella, Corriere della Sera, 09-GIU-2024

“Albania, i centri violeranno il diritto”
Un’operazione che viola le norme internazionali sul soccorso in mare e la Convenzione europea
sui diritti dell’uomo. Un’operazione illegale con un enorme spreco di risorse - previsti 13,5
milioni di euro solo per l’affitto della nave - che andrebbero utilizzati per rafforzare i soccorsi nel
Mediterraneo centrale. Così, esperti di diritto degli immigrati e rappresentanti delle Ong
bocciano il provvedimento del Governo che intende
noleggiare una nave per trasportare in Albania le persone
soccorse in mare. Un’imbarcazione che opererà dal 15
settembre al 15 dicembre a 20 minuti dalla costa sud di
Lampedusa. In attesa degli immigrati soccorsi. “Dicevano
che Mare nostrum aveva dei costi eccessivi e ora spendono
inutilmente questi soldi. Se assumessero funzionari
qualificati per le commissioni territoriali, in modo da fare veramente in 6 mesi l’esame delle
domande di asilo, costerebbe molto meno e sarebbe più efficiente”, durissima la reazione delle
Ong: “In base a quale legge internazionale queste persone verranno portate in Albania?”. E



concludono: “Tenere dieci giorni su una nave persone salvate in mare, che hanno già sofferto, è
una violazione dell’articolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo: trattamento
inumano e degradante”.
Fonte: Antonio Maria Mira, Avvenire, 05-GIU-2024

Stop ai soccorsi in mare e diritti umani violati. Così la destra cavalca l’invasione che
non esiste

Alessandra Ziniti ci racconta la storia del 21enne Hamdi originario della Tunisia. Nel giro di
poche ore è passato dalla scuola di cucina di Parma della Fondazione Barilla al Centro per i
rimpatri. A breve avrebbe iniziato a lavorare per uno chef stellato a Rimini. Ma ora ha il terrore
che lo rispediscano in Tunisia. Tutto perché tre anni fa, quando di anni ne aveva 18, era stato
messo in strada dalla comunità per i minori che lo accoglieva e, per questo, ha tentato di rubare
un giaccone. Il sette giugno il giudice ha accolto il
ricorso dei legali dell’associazione. Hamdi è tornato
libero. Diritti umani, diritto all’asilo, diritto alla vita e al
soccorso, diritto agli aiuti umanitari. Costituzione
ignorata, convenzioni internazionali calpestate con
prassi illegittime. Unico obiettivo per il governo Meloni:
tenere lontani i migranti, cacciare quelli che sono
arrivati, rendere loro la vita impossibile. “Effetto
deterrenza” lo definisce Giorgia Meloni, pronta a buttare un miliardo di euro nel protocollo
Albania. Quello che succede in mare poco importa. Se affondano centinaia di barchini con il loro
carico di vite basta dare la colpa ai trafficanti e ignorare gli appelli (anche delle agenzie
dell’Onu) che invocano un dispositivo di soccorso nel Mediterraneo. “Le Ong vengono mandate
in media a 420 miglia nautiche da Lampedusa, quando la distanza media nel 2014-2017 erano 70
miglia nautiche”, dice Matteo Villa, ricercatore Ispi. “Il decreto Piantedosi e la strategia
criminalizzata delle Ong hanno demolito il sistema del soccorso in mare. A questo si unisce il
sostegno della guardia costiera libica per le intercettazioni. C’è una questione enorme di diritti
umani - Spiega Marco Bertotto di Msf -. Nel 2012 l’Italia fu condannata dalla Corte europea per
i respingimenti diretti, oggi siamo ad una versione più raffinata.

Fonte: Alessandra Ziniti, la Repubblica, 08-GIU-2024

“Era giusto denunciare, ora le nuove regole”

Leandro Del Gaudio intervista per Il Mattino l’Assessore Mario Morcone, il responsabile
regionale all’immigrazione in Campania. L’oggetto del discorso è l’esposto che il presidente del
Consiglio Giorgia Meloni ha presentato alla Regione. “Il problema c’è e bene ha fatto il
presidente del Consiglio a sollevare il caso e a porre una questione che non è solo di natura
investigativa - ammette Morcone -. È stato sbagliato, a mio giudizio, ricondurre l’attenzione



mediatica sul solo caso campano: lo squilibrio di richieste di accesso non è solo un caso nostrano
ma anche nazionale. La Campania non ha poteri di intervento sui flussi di immigrati”.

Fonte: Leandro Del Gaudio, Il Mattino, 06-GIU-2024

*In calce, allegato l’articolo completo
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